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Come e perché 
inserire 
l'artigianato sardo 
nell'ambito della 
programmazione 

Alto tasso di mortalità infantile, una fitta rete privati inadeguati 

"pRA i settori più tmpor. 
tanti per la ripresa eco

nomica della Sardegna, va 
incluso quello dell'artigia
nato, un settore dove mag
giormente ha pesato tu 
crisi economica sarda. 
con ri/lessi estremamente 
preoccupanti sulle picco
le aziende che, a migliaia, 
hanno dovuto cessare l'at
tività. Tale latto ha in
ciso negativamente sulla 
occupazione, già precaria 
per la crisi di tutti gli 
altri settori produttivi 

Occorre quindi inserire 
l'artigianato nell'ambito 
della programmazione per 
la ripresa economica del
la Sardegna, e far assu
mere ad esso un ruolo 
importante per il contri
buto che può dare all'eco
nomia isolana, anche dal 
punto di vista occupazio
nale E' possibile, infatti, 
vi questo settore, se op
portunamente ristruttura
to ed incentivato, accre
scere t livelli occupativi di 
4-3 mila uìiità. con un co
sto a posto di lavoro e-
stremamente basso in rap
porto ad altri settori me
dio industriali. 

Si deve dare all'artigia
nato una prospettiva di 
consolidamento e di ulte
riore svluppo. Su questa 
linea si è mosso il grup
po comunista al Consi
glio regionale. 

Il documento sulle di
rettive per la programma
zione, approvato m Consi
glio, va nella direzione 
della piena accettazione 
del ruolo primario che 
l'artigianato deve assume
re. Nel documento, nella 
parte riferita agli obietti
vi del primo programma 
triennale, e detto die l'ar
tigianato, unitamente alla 
piccola industria, deve es
sere privilegiato rispetto 
alle altre categorie indu
striali. 

Nelle proposte conclusi
ve del documento si af
ferma che l'obiettivo de
ve essere quello della ri
conversione e dello svilup
po della media e piccola 
industria e dell'artigiana
to, con la costituzione di 
un fondo regionale (al 

quale affluiscano e si ag
giungano l mezzi naziona
li) gestito in sede politi
ca secondo precisi criteri 
e scelte vincolanti per gli 
istituti finanziari. 

Per le infrastrutture si 
stabilisce che, al fine di 
favorire una equilibrata 
diffusione delle attività 
economiche, dovranno es
sere previsti interventi or
ganici per le infrastrut
ture nelle zone, nelle a-
ree e nei nuclei di indu
strializzazione. e per il fi
nanziamento degli inter
venti degli enti locali di
retti al reperimento e al
l'attrezzatura di aree da 
destinarsi agli insediamen
ti artigianali, compresi l 
rustici industriali. 

Sono queste le impor
tanti direttive che il Con
siglio ha fatto proprie e 
che la giunta è impegna
ta ad attuare. 

Certo, occorre vigilare 
ed impegnarsi perchè ab
biano concreta applicazio
ne. E' un compito nostra, 
ma anche di tutti gli arti
giani. 

Altro problema impor
tante riguarda la conces
sione dell'iter della prò. 
posta di modifica della 
legge n. 26. La commissio
ne sta concludendo l'e
same delle modifiche pro
poste da noi e dalla Giun
ta. La nuova legge, pur 
non recependo in tutto le 
nostre proposte, che sono 
poi quelle degli artigiani, 
contiene aspetti migliora
tivi rispetto alla vecchia 
legge. 

La nostra azione, per 
migliorarla secondo gli in
teressi della categoria, 
continuerà in Consialto 

Vi è l'esigenza che il 
provvedimento venga ra
pidamente portato in au
la per la discussione e la 
approvazione In questo 
senso vi è stato un no
stro sollecito, perchè ri
teniamo urgente dare agli 
artigiani uno strumento 
che consenta l'avvio di 
una politica nuova in que
sto importante settore. 

Gianni Corriat 

Sicilia: questa è l'assistenza 
che costa 45 miliardi all'anno 

Oggi a Gela il convegno regionale del PCI per la riforma degli interventi nel selfore • L'esigenza*di servizi 
efficienti e democraticamente gestiti - Le inchieste della magistratura - Il disegno di legge presentato all'ARS 

Il convegno sull'assistenza 
In Sicilia inizia oggi alle 
9.30 nella sala del Consiglio 
comunale di Gela (piazza Mu
nicipio- con una relazione 
della compagna Simona Ma
fai. responsabile della Com
missione femminile del Comi
ta to regionale siciliano del 
PCI. 

La prima giornata dei la
vori, nel corso della quale so
no previsti interventi di Gia
como Cagnes. vice presiden
te del gruppo parlamentare 
comunista dell'ARS. e Liberò 
Attardi, responsabile della 
Commissione regionale di si
curezza sociale, sarà conclu
sa dal compagno onorevole 
Pancrazio De Pasquale, presi
dente del gruppo comunista 
dell'Assemblea. 

Domenica il convegno si 
svolgerà, coi* inizio alle 9.30 
nei locali del cinema Ma-
strosvione. dove prenderanno 
la parola i compagni Gio
vanni Altamore, segretario 
della federazione di C a l t a n i 
setta ed Adriana Seroni. del
la Direzione del PCI. 

Da 10 anni nelle baracche di Palmi 
PALMI (Reggio Calabria) . 19 

Il problema dei 78 alloggi Ises — i cui 
lavori, iniziati 10 anni addietro, furono in
terrott i per 1 fallimenti a catena delle ditte 
appa l ta tac i e per le forti richieste di tan
genti da parte della mafia — sarà Inserito 
nel programma di emergenza della Regione 
Calabria. 

Cosi ha assicurato l'assessore regionale 
ai Lavori pubblici. Casalinuovo. ad una de
legazione di 40 assegnatari , accompagnata 
dal sindaco, dal vice sindaco, dal compagno 
Pellegrino, segretario della sezione comu
nista, e dal segretario della Fillea. 

La vicenda di questi alloggi, che impegna 
da anni gli assegnatari in una lotta — so
s tenuta dalle organizzazioni democratiche 
palmesi e, in primo luogo, dalla locale se
zione del nostro part i to — è emblematica 
del comportamento delle vecchie classi diri
genti e, più specificatamente, del totale 
disinteresse delle precedenti amministra
zioni comunali che hanno ignorato le esi
genze più elementari delle classi lavora
trici ad avere un alloggio decente. 

La soluzione di questo problema — si 
pensi che gli alloggi in questione sono stat i . 
da anni , assegnati — potrà garant i re ai la
voratori il diri t to alla casa, particolar

mente acuto a Palmi per la m a n c a n t i di 
abitazioni e per il carat tere parassi tario e 
speculativo della rendita edilizia. 

La decisione di mettere all'ordine del gior
no della prossima riunione della giunta re
gionale la questione del 78 alloggi di Palmi. 
premia, dunque, non soltanto la coerente 
azione della nuova maggioranza DC. PSI. 
PCI e PRI che regge il Comune di Palmi 
ma, anche, l'impegno del nostro part i to nel 
sostenere la lotta e la protesta degli asse
gnatari degli alloggi. 

Dopo i fallimenti, le sa ie andate deserte 
e le pressioni mafiose c'è da sperare che. 
finalmente, i 78 alloggi possano essere resi. 
al più presto, abitabili e, quindi, ceduti agli 
assegnatari . 

Le assicurazioni dell'assessore regionale ai 
lavori pubblici hanno tranquilizzato gli as
segnatari che non mancheranno, però di 
intervenire ulteriormente in difesa dei loro 
legittimi diritti mentre, da parte del nostro 
partito, sarà, ancora, espressa una presen
za attiva al diversi livelli, politici e tecnici. 

Armando Rìzzica 

.Nella foto: una baracca a Palmi. 

L'AQUILA - Il Consiglio ha respinto la richiesta dell'Istituto Salesiano 

Prima speculano poi chiedono la sanatoria 
I religiosi avevano fatto costruire un edificio in una zona vincolata dal piano regolatore generale della città • Superata anche la 
volumetria prevista dal progetto di ben 2800 metri cubi - Una serie di abusi edilizi sui quali occorre intervenire con forza 

BARLETTA • Assemblea degli operai con la FULC nazionale 

Chiesto un nuovo incontro 
prima che la Montedison 

chiuda anche l'altro reparto 
Una ulteriore riunione presso il ministero dell'Industria è neces
saria per verificare il piano di ristrutturazione dello stabilimento 
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Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 19 

Il Consìglio comunale, riu
nitosi a L'Aquila in sessione 
straordinaria, dopo ampio di
batti to. ha respinto alla una
nimità la pretesa del locale 
Ist i tuto Salesiano di ottenere 
la sanatoria di un vero e 
proprio abuso edilizio consu
mato, in violazione del pia
no regolatore generale, in via 
Duca degli Abruzzi d 'Ist i tuto 
aveva fatto costruire un edi
ficio in una zona vincolata 
e per di più con una volu
metr ia superiore, a quella 
prevista dal progetto, di ben 
2800 metri cubi). 

Sulla complessa vicenda è 
Intervenuto il compagno Al
varo Iovannltti denunciando
ne il cara t tere di vera e pro
pria sfida dei Salesiani, non 
nuovi del resto in scampi del 
genere. allA autori tà del co
mune. 

Dopo aver deplorato i! ri
tardo di quasi un anno frap
posto all 'esame delle osserva
zioni al nuovo piano regola
tore generale. Iovannitti ha 
rammenta to che la costru
zione abusiva, autorizzata dal
l'ex sindaco De Rube.s al
l 'insaputa della commissione 

ci partito-) 
C A T A N I A — Si «prc 099Ì • Cata
nia, n t l salone dt l l 'ESE. in vi» 
• « a i o Bernardo, i l convt ino, orga-
n U u t o dal comitato regioni ! * 11-
ciliano del PC I , sul tema: « Agru
meto e Industria in Sicilia: una a-
aricoltura rinnovata per uno svi
luppo diverto del Mezzogiorno ». 
Sabato alle ora 9 la relazione in
troduttiva sarà svolta dal compa
t i to Antonio teonardi della se
greterìa provinciale del PCI . Nella 
mattinata di domenica 2 1 marzo 
sono previste le conclusioni del 
compagno Emanuele Macaluso. del
la Direzione. 

FOGGIA — O n i . sabato 2 0 . avrà 
luogo a Foggia nella Sala Rosa del 
Palazzetto dell 'Arte un incontro dei 

' consiglieri di quartiere della c i t t ì 
con il gruppo consilare del PC I . 
Tema dell'iniziativa riguarda il bi
lancio di previsione per i l ' 7 6 e i 
problemi dell'urbanistica. 
C E K I C N O L A — Domenica 2 1 mar-
»o avrà luogo a Cerìgnola un con
vegno regionale sul tema: « Unita 
delle forza produttive della cam
pagna a della città per l ' irritazio
ne. la trasformazione e l'industria
lizzazione dell'agricoltura, per uscir* 
dalla crisi * • La relazione del con
vegno sarà tenuta dal compagno 
Pietro Cannano segretario della fe
derazione del PCI di Foggia. Le 
conclusioni saranno tratta dal com
pagno Luigi Conte della seziona a-
grarìa nazionale del partito. La ma-
nifetttzionc si svolgerà alle ore 9 
nella Sala Oriente. 

edilizia comunale, venne por
tata avanti deliberatamente 
ignorando, sia una ordinanza 
del sindaco che, e seguito di 
una Interpellanza del PCI, era 
intervenuto per la sospensio
ne dei lavori, sia una succes
siva diffida del Comune a 
proseguire i lavori stessi. I 
Salesiani si son decisi a ri
chiedere la sanatoria della 
difformità al progetto realiz
zata e la deroga al PRG so
lo dopo che è stato elevato 
nei loro confronti un regola
re processo verbale. 

Questo del Salesiani, ha det
to il dirigente comunista, è 
so'.o l'ultimo degli abusi con
sumati a L'Aquila dai vari 
istituti religiosi che. con la 
scusa del servizio sociale, 
hanno costruito sfarzosi « pen
sionar! a per studenti e per 
anziani che costano un occhio 
ai loro utenti . Secondo Iovan-
nitti . l 'amministrazione non 
può concedere alcuna deroga 
ad un piano regolatore gene
rale che non ha neppure com
pletato tu t to il suo ifer. se 
non si vuole che faccia la 
fine del P R G Piccinato. Per
tanto a nome del gruppo co
munista egli ha proposto che 
la richiesta dei Salesiani ve
nisse respinta e che essa fos
se invece discussa e vaglia
ta in sede di esame dei ri
corsi a! PRG. Proposta che 
è s ta ta accolta da tut t i i 
gruppi consiliari. 

In precedenza il Consiglio 
comunale aveva approvato 
una convenzione per il servi
zio di tesoreria comunale sti
pulata con il pool bancario 
Cassa di Risparmio-Banca 
Nazionale del Lavoro. Si trat
ta di una Convenzione in vir
tù della quale il Comune po
trà disDorre di una anticipa
zione fino ad un miliardo di 
lire e ricevere dal pool ban
cario il 90 per cento dei 50 
por cento de'.la somma corri
spondente al disavanzo eco
nomico ammesso dalla C-assa 
Depositi e Prestiti . 

Il compagno Centi, nel di
chiarare il voto favorevole 
del PCI ha sottol ineito che 
la convenzione può rappresen
tare un momento importante 
della vita del Comune e che 
potrà consentire l'Inizio di 
una politica finanziaria di in
vestimento t ra l'ente locale 
e gli Istituti di credito su 
basi paritarie e produttive an
che in un ambito comnren-
sonale da realizzare con ac-
co-di nucvi con gli istituti 
stesv che centrino nel Co
mune il fondamentale punto 
degli interventi economici. 

Ermanno Arduini 

Costruì un ampio capannone senza alcuna autorizzazione 

Menfi: dimissioni del sindaco 
condannato per abusi edilizi 

Mostro servizio 
MENFI. 19 

Condannato dal pretore a 20 
giorni di reclusione e 260 mi
la lire di multa per avere 
costruito abusivamente, si è 
dimesso dalla carica il sin
daco democristiano di Menfi. 
Giovan Batt is ta Giaccone. Ha 
annuncia to le sue dimissioni 
dopo una tempestosa seduta 
del Consiglio comunale nel 
corso della quale i consiglie
ri del PCI e del PSI ne han
no chiesto la decadenza da 
consigliere. 

Il gruppo di potere che so
stiene Giaccone (13 democri
st iani e 4 rappresentanti della 
lista civica) lo ha difeso ad 
oltranza malgrado l'opposizio
ne abbia dimostrato che non 
può ricoprire la carica di 
consigliere chi va contro gli 

interessi del Comune costruen
do abusivamente. 

Il pretore di Menfi, dottor 
Raso, ha condannato Giacco
ne perchè costruì un ampio 
capannone alla periferia del 
paese per adibirlo a deposito 
di mobili. Il sindaco edificò 
senza alcuna autorizzazione 
contando sulla propria posi
zione. 

Il sindaco Giaccone, secon
do le accuse mossegli in pub
blico dai consiglieri comunisti 
Viviani e Bivona. ha sapiente
mente manovrato il piano di 
lottizzazione comprando nel 
contempo dei terreni che ri
sul tano tut t i edificabili. Elet
to sindaco nel gennaio del 
1974, Giaccone ha trasformato 
il Comune in un suo feudo per
sonale. E' un noto agrario 
della zona e il suo nome ri
corre spesso nei dossier della 

Commissione antimafia. 
Il gruppo consiliare comuni

sta di Menfi ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Siamo di fronte ad uno spe
culatore che ha privatizzato 
la cosa pubblica rendendo il 
Comune un centro di pote
re personale». Aggiunge il 
segretario della sezione co
munista, Severio Bivona: 
«Siamo per un'ampia inte
sa unitaria tra tu t te le for
ze democratiche ma questa 
intesa si realizza t ra tu t te le 
forze sane per una rigenera
zione morale e politica del 
Comune ». 

Domani si svolge a Manfi 
una conferenza cornimele sul
la occupazione. Le conclusioni 
verranno t n t t e dall'on. Mi
chelangelo Russo. 

Zeno Silea 

PALMA DI MONTECHIARO - Annunciato dal PCI 

Ricorso contro il bilancio 
Nostro servizio 

PALMA MONTECHIARO. 19 
I consiglieri comunali co

munist i di Palma di Mon-
techiaro hanno preannun
c i o ricorso contro il bilan
cio approvato, con un col
po di mano dalia maggio
ranza formata dai democri
st iani . un repubblicano, e 
t r e socialisti a t tua lmente 
sospesi dal loro parti to. Con
t ro 11 bilancio hanno votato 
i rappresentant i del PCI. 
sette socialisti ed un repub
blicano. La giunta poggia 
dunque su un apporto per
sonalistico e non politico. Di 
questo passo, è chiaro a 
tu t t i , non avrà vita lunga. I 
consiglieri comunisti fanno 
ancora presente che la dome
nica successiva alla riunione 
del consiglio hanno trovato 
chiusi ì locali del comune | 
mentre la legge impone la i 

pubblicazione degli att i per 
eventuali ncors : dei consi
glieri e de; cittadini. 

Dal canto suo la sezione 
comunista di Palma ha eme.s 
so una nota con la qua
le definisce « inqualificabile 
e intollerabile l'atteggia meri 
t o autori tar io ed antidemo
cratico del sindaco Meli •». 
S; fa presente che i consi
glieri comunisti non hanno 
potuto par lare l iberamente 
in quanto il sindaco demo
crist iano ha loro negato ar
bi t rar iamente la paròla; per 
di più ha boicottato gii in
terventi dei comunisti fa
cendo spegnere ripetutamen
te l'amplificazione. 

« Non possiamo consentire 
— affermano i comunisti 
nella loro lettera aperta — 
che si privi impunemente il 
consiglio comunale della sua 
insostituibile funzione demo

cratica e che si continui a 
gest.re in questo modo l'am-
ministraz.one pubblica ». Il 
PCI. denunciando la traco
tanza antidemocratica della 
a t tuale amministrazione e 
del sindaco ,n particolare 
chiede al prefetto, alla ma 
gistratura. all 'assessore re 
gzonale agli enti locali, alla 
commissione provinciale di 
controllo di aprire un'inchie
sta al comune di Palma di 
Montechiaro sul modo in 
cui sono stati diretti i la
vori consiliari e si è perve
nuti all 'approvazione del bi
lancio 

Un appello viene rivolto 
alla popolazione perché vigi
li sulle sorti del Comune, 
perché venga polarizzata la 
vita pubblica e si dia credi
to e vigore alle Istituzioni 
democratiche. 

Z . S . 

La scelta di Gela non è 
certo casuale: organizzato dal 
Comitato regionale sictltano 
del PCI si tiene a partire da 
domani il secondo convegno 
sulla riforma dell'assistenza, 
perché qui, a due passi da 
uno dei più grandi stabili
menti petrolchimici dell'ANIC 
il disastro del falso svilup
po neocapitalistico evidenzia 
drammaticamente i suoi co
sti in termini di civiltà. 

Qui c'è il più alto tasso 
di mortalità infantile della 
Sicilia: 84 bambini su mille 
morti entro il primo anno di 
vita: qui non c'è una aiuo
la: la rete delle fogne è vec
chia di un secolo: cinquemi
la famiglie vivono in abita
zioni «abusive»: ti trenta per 
cento della popolazione non 
ha il baqno in casa. L'altra 
faccia di Gela — il lindo 
villaggio Macchitella dell'A
NIC — non fa che conferma
re l'illusorietà della filosofia 
dei « poli », che qui ha pro
dotto soltanto disgregazione. 

Il secondo convegno regio
nale sull'assistenza si propo
ne di far nascere dal con
fronto con queste esigenze 
brucianti di vita civile e di 
servizi efficienti e democra
ticamente gestiti, un proget
to di riforma del settore che 
liberi la realtà siciliana dal
la cappa soffocante del clien
telismo e dal caos della mi
riade di enti che operano 

snella branca dell'assistenza. 
Si tratta di bloccare la mac-

j china di spreco che ogni an
no sperpera in Sicilia qual- I 
cosa come 45 miliardi. 

La montagna ha parto
rito appena un topolino: i 
bambini siciliani ignoruno, 
per esempio, cosa sia una 
colonia estiva. Ne usufruisco
no appena 2226 di essi, co
me ha documentato, nel cor
so della recente conferenza^ 
stampa svoltasi a Palermo ih 
preparazione del convegno di 
Gela, la Commissione sicu
rezza sociale regionale del 
PCI. I quattrini della collet

tività vanno intanto ad ingras
sare i bilanci di una jittis-
sima rete di istituti privati 
che fanno la parte del leo
ne nell'assegnazione dei fi
nanziamenti. 

Dt essi si sa poco o nulla. 
Il governo regionale, infatti, 
si e sempre opposto alla ri
chiesta, avanzata ripetutamen 
te dal gruppo parlamentare 
comunista aell'ARS, di una 
commissione di indagine sugli 
istituti di ricovero. Quando 
le indagini si fanno... gli i-
stttuti sono costretti a chiu
dere: è accaduto nella pro
vincia di Messina, in seguito 
alla tenace opera di denun
zia dei consiglieri comunisti. 

Ecco i risultati dt una in
dagine svolta in seguito a ta
li denunce nel 1973 dal Co
mitato provinciale dell'ONMI 
di Messina: « Su 78 istituti 
educativo - assistenziali (24 
in città, 53 in provincia), so
lo per 17 tpari al 21 per 
cento) è stato dato parere 
favorevole. Gli altri manife
stano carenze ptù o meno 
gravi. 21 hanno cessato ogni 
attività tn seguito ai control
li effettuati. Su cinque isti
tuti dt assistenza alla prima 
e alla seconda infanzia, tutti 
operanti in città, solo due 
sono stati ritenuti agibili. Gli 
altri tre hanno dovuto chiu
dere, dopo il controllo. Su due 
istituti medico - psico • peda
gogici, dopo l'indagine effet
tuata. uno ha smesso di fun
zionare per provvedimento 
prefettizio ». Se ne occupò an
che la magistratura, ma la 
inchiesta, poi. venne insab
biata. Sono dati percentuali 
che. a lume di intuizione, po
trebbero estendersi a tutte le 

I altre otto province dell'Isola. 
i Le proposte che il PCI hq 
j mutato a sottoporre m questi 
| giorni al dibattito degli stu-
! denti e degli operatori, inten-
! dono imporre una profonda 
t sro.'ra nel settore. 
j Si tratta, secondo uno sche-
' ma di disegno di legge che 

sarà al centro del convegno 
di Gela, dt promuovere la i-

I stituztone di servizi decentra-
i fi di assistenza sociale, gè-
i jfifi. dai Comuni con la par-
• tecipazione dei cittadini, per 

prevenire le condizioni di i-
nabilttà e di bisogno; elimi
nare le discriminazioni di 
classe e le assurde distnzio-
ni di e categoria » tra gli as
sistiti: favorire la riabilita
zione e l'integrazione sociale 
dei più deboli. 

v. va. 
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I lavoratori della Montedison protestano dinanzi ai cancelli della fabbrica 

BARLETTA. 19 
(P.C.) Gli operai della Mon

tedison di Barletta hanno de
ciso di chiedere un ulteriore 
incontro fra le parti presso 
il ministero dell 'Industria per 
verificare il piano di ristrut
turazione dello stabilimento, 
prima che il monopolio chi
mico attui, con un altro col
po di mano, anche la chiu
sura del reparto acido tar
tarico. dopo quello già at
tuato per il reparto fertiliz
zanti. 

In particolare le maestran
ze — che ogg. si sono riu
nite in assemblea, presso la 
biblioteca comunale, con i 
rappresentant i della FULC 
della Federazione sindacale 
CGILCISL-UIL — intendono 
verificare come e con quali 
margini di tempo la Feder-
consorzi (a cui la Montedi
son ha ceduto il reparto fer
tilizzanti) e la società Rug
gieri (che ha acquisito gli 
impianti di produzione del
l'acido tartarico) avvieran-
no l'intero ciclo produttivo 
dell'azienda. 

Nel corso dell'assemblea 1 
lavoratori dello stabilimento 
Montedison hanno t ra t to an

che un bilancio della lotta ini 
ziata nel novembre scorso 
contro ì tentativi del colos
so chimico di liquidare gli im
pianti di Barletta. Da allora 
la mobilitazione è andata 
avanti unitariamente, con la 
solidarietà attiva delle po
polazioni del Nord Bavarese. 
delle forze politiche demo
cratiche (ieri le maestranze 
si sono incontrate ancora una 
volta in fabbrica con una de
legazione del PCI. come ri
feriamo nell'articolo pubbli
cato sotto ndr) e delle am
ministrazioni locali. 

Il monopolio chimico, dopo 
aver lasciato la fabbrica mo
rire d; vecchiaia, dopo aver 
distribuito a destra e a man
ca promesse di interventi per 
miliardi destinati alla ristrut
turazione degli impianti, di 
colpo cedeva il reparto ferti
lizzanti alla FEDIT senza 
neppure consultare i sinda
cati e gli organismi di buse 
dei lavoratori, nel contesto 
dell'operazione nazionale di 
abbandono del settore, con
siderato « poco redditizio ». 

Intanto, dietro ambigue di
chiarazioni. veniva nascosto 
l'obiettivo di smantellare l'at-

uvita produttiva di acido 
tartarico. 

E' s ta ta la lotta operaia ad 
imporre una contrattazione 
complessiva sulla ristruttura
zione dello stabilimento dalla 
quale è emersa la soluzione 
dell'intervento della .--ocietà 
Rusgien (a partecipa/iona 
Montedison* che traslorme 
rà gli impianti in modo da 
produrre apparecchiatili «•_ 
imenico-san'tarie in ceramica 

Ora occorrerà verificare gli 
impegni di aumento dei 1. 
velli occupazionali di r'eono 
scimento delle competenze a< -
qu'.site. oltre — come abb.a 
mo già detto — ai tempi tei • 
mei necessari per l'ammoder 
n.imento degli impianti. 

Nel corso dell'incontro già 
richiesto presso il ministero 
dell'industria le maestranze 
porranno anche il problema 
di un controllo complessivo 
da par te del governo sulla 
produzione dei fertilizzanti In 
modo da evitare tentativi di 
speculazione da parte della 
FEDIT che è anche addetta 
alla distribuzione t del con 
cimi. 

Per discutere con il PCI hanno 
rinunciato ad un'ora di salario 
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L'incontro durava più del 
previsto, ma pur di esaurir
lo, gli operai della fabbrica 
Montedison di Barletta non 
hanno esitato a sacrificare 
un'ora di lavoro, nella sala 
mensa della fabbrica una de
legazione della Federazione 
provinciale del PCI — compo
sta dal compagno Ranieri del
la sesreten-i. dai compagni 
on. Giannini, sen. Borracci 
no, dal capogruppo alla Re 
pione Papap.etro e dal com
pagno Lattanzio della Com
missione operaia — si è in
contrata con gli operai della 
Montedison, la fabbrica di 
fertil 'zzanti che il grande mo
nopolio chimico era deciso da 
tempo di smantellare. 

La questione è abbastanza 
nota. Il disegno della Monte 
dison ha trovato l'opposizio
ne d"i lavoratori e delle for
ze politiche democratiche bar-
lettane, ed è s ta to a seguito 
di questa resistenza, accen
tuatasi negli ultimi sette me
si. che il governo è s ta to co
s t re t to a trovare una solu
zione che non è quella della 
liquidazione della fabbrica de

siderata da Cefis; la cessio
ne dell'azienda alla Feder-
consorzi. per quanto riguar
da il reparto dei fertilizzanti. 
mentre per quello che produ
ce acido tartarico c'è la pro
posta di una sua ristruttura
zione per la produzione di 
at trezzature ìgienico-sanita-
rle. 

Queste le decisioni prese 
nell'ultimo incontro che si e 
avuto al ministero dell'Indu-
str.a e che in questi giorni 
i lavoratori s tanno esaminan
do prima della stesura del
l'accordo definitivo. Quello 
che chiedono i lavoratori è 
prima di tutto la garanzia 
del mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione ed 
in secondo luogo che l'accor
do sia garantito dalla Re
gione Puglia. Questi aspetti 
diciamo sindacali della ver
tenza saranno definiti — af
ferma a nome del Consiglio 
di fabbrica il compagno Del 
Vecchio — in questi giorni 
in -assemblea da: lavoratori 
della fabbrica. 

Nell'incontro con la delega
zione comunista sono 6tati af
frontati ì problemi politici che 
sono alla base della limea 
vertenza e che riguardano in-

La delegazione è stata anche a Barletta, Trani e Andria 

Conclusi a Bari gli incontri 
con i comunisti montenegrini 
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La delegazione di dirigenti 

operai della Lega del co 
munisti del Montenegro — 
accompagnata dal console 
jugoslavo a Bari Velimir Ice-
vie. e composta dai compa
gni Branco Gajovic del Co 
mita to centrale della Lesa 
dei comunisti del Montene
gro. Vojo Kolacevic e Volo 
Vuletic della Lera d» Ti to 
grad — ha ult imato i suoi 
contatt i al PCI barese che si 
si sono svolt: nel quadro de
gli scarno: fra i due partiti . 

La delegazione — che ha 
avuto un incontro e un fra
terno scambio di idee con 
la segreteria della Federazio
ne barese del PCI — si e re
cata a Barletta ove ha reso 
omaggio al sacrano dei ca
duti jugoslavi nella guerra 
di liberazione. Nella stessa 
cit tà la delegazione si è in
contrata al Comune con il 
vice sindaco Borgia e l'as
sessore Larosa. 

A Trani la delegazione ha 
avuto un incontro con il sin 
daco della città, con il pre 
sidente dell'azienda rn SOR 
giorno ing. Nuzzolese e con 

' l'avv. Bisceglia. 
' Nel corso della sua visita 

ad Andria la delegazione ha 
visitato, accolta dal preside 
prof. Boccardo e dall'asses
sore provinciale all'agricoltu
ra Frisone, la scuola tecnica 
agraria . 

j Fra gli scopi degli incon
tri quello di favorire e svt-

I Iuppare ì rapporti culturali 
fra la Puglia e la repubblica 
di M "V'" , , i s7 ,"o 

nari/.! tut to la decs ione del 
gruppo Montedison di abban 
donare il settore dei fertlliz 
zanti fosfatici, scelta questa 
contro la quale il PCI si 
espresse sin da quando venne 
avanzata. 

I comunisti hanno sempre 
sostenuto — come ricordavi 
il compagno on. Giannini che 
parlava a nome dell'intera 
delegazione — che la fabbri 
ca Montedison di Barlette) 
rappresenta una s t ru t tura in 
dustriale importante per i<< 
sviluppo dell'agricoltura pu 
gliese e delle altre regioni 
limitrofe in un momento in 
cui si pene con forza il prò 
bl2ina della centralità della 
agricoltura. 

I piani irrigui in atto, le 
trasformazioni agricole consc 
guenti, il fatto che la terra 
chiede sempre più co.ncim 
perfezionati pongono il pro
blema di questa fabbrica ai 
centro dello sviluppo agneoio 
della Puglia. Ed il PCI nel 
la sua lotta al fianco de, 
lavoratori si è mosso su una 
linea di coerenza a quella 
più generale che mira all'ai 
largamente della base prò 
duttiv?.. E sotto questa luce. 
ricordava il compagno Gian 
nini. 6i colloca la proposta 
del PCI della costituzione di 
un ente delle Partecipazioni 
Statali per la gestione della 
produzione chimica nazionale. 

Seno posizioni que.-te che 
saranno ribadite in Parlamen 
to ora che andrà in discussio
ne l'interpellanza dei parla 
m e n t a n comunisti baresi sul 
le vicende della fabbrica di 
Barletta Se ancora di que
ste vicende non si è potuto 
discutere a livello parlamen
tare la responsabilità è de! 
governo che non ha ancora 
messo all 'ordine del giorno 
l'interpellanza comunista-

La delegazione ha ribadito 
agli operai della Montedison 
l'impegno di lotta dei comu
nisti a tutt i i livelli. 

Italo Palasciano 
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